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Sintesi Aggiornamento P.N.A. 
 

Autorità Nazionale Anticorruzione 
ANAC 

Aggiornamento 2015 al 
Piano Nazionale Anticorruzione 

28 ottobre 2015 
 
 

I CAMBIAMENTI INTERVENUTI NELLO SCENARIO 
 

TRASFERIMENTO completo delle COMPETENZE 
sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica all’ANAC (DL 90 → L. 114/14) 
 

NUOVE SANZIONIPER MANCATA ADOZIONE dei Piani 
(DL 90 → L. 114/14) 

nella «mancata adozione» rientrano anche i Piani solo formali o “scopiazzati” 
 

CONCETTO DI CORRUZIONE inteso IN SENSO AMPIO 
(FAQ ANAC) 

 
ALLE CONTROLLATE L’ APPLICAZIONE È OBBLIGATORIA  

ALLE PARTECIPATE VA “PROMOSSA” 
dagli enti partecipanti sulla parte di servizi di pubblico interesse 

(Delibera ANAC 8/15) 
 

NB SIAMO IN ATTESA DEI DECRETI ATTUATIVI 
DELL’ ART 7 L 124/15 

RAZIONALIZZAZIONE disciplina sulla prevenzione corruzione 
RAZIONALIZZAZIONE disciplina sulla trasparenza 

La legge è del 7 agosto e ha dato sei mesi di tempo al Governo. 
 
 

AREE SU CUI ANAC CHIEDE MIGLIORAMENTI 
 

- Più coinvolgimento degli Organi di indirizzo 

- Indipendenza del RPC dagli Organi di indirizzo (!) 

- Analisi del contesto 

- Mappatura dei processi 
più analitica 

più estesa: tutti, non solo aree obbligatorie (“generali” da adesso) 
(in caso di ridotte dimensioni e di scarse risorse, sono possibili tempi più lunghi (biennio ‘16-17) 

- Valutazione del rischio 

- Trattamento del rischio 

- Coordinamento con la performance (DLgs 150/09) 

- Coordinamento con la trasparenza (Dlgs 33/13) 

- Coinvolgimento degli attori esterni ed interni 

- Monitoraggio. 
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VALORE STRATEGICO DELLA FORMAZIONE 
Più mirata. 
Più estesa. 

 
 

AREE SU CUI NOI CHIEDIAMO MIGLIORAMENTI 
 

ANAC richiede maggiore puntualità nella prevenzione del rischio, ma né nella legge 190 né nei documenti 
dell’Autorità si chiarisce concretamente cosa questo voglia dire; le indicazioni sono formali, “scolastiche”. 

ANAC richiede indipendenza del RPC dalla politica, ma lo scenario sembra stia andando in direzione 
esattamente contraria. 

 
 

COSE DA FARE 
 

Dipendono da ente a ente. 
Ma in linea di massima: 

 

Contesto esterno 
lavoro con cittadini imprese terzo settore (meglio se 

in forma associata) 

Contesto interno e analisi dei processi 
abbiamo solo le aree generali o anche alcune 

specifiche? 
Collegamento con sistema dei Controlli meno formalistico 

Monitoraggio come lo attuiamo? 
Promozione e sensibilizzazione dell’etica 
Collegamento con Performance piano con obiettivi di prevenzione corruzione 
Collegamento con Trasparenza stiamo aspettando il decreto 

Semplificazione 
organizzazione snella 

semplificazione processi 
Rotazione  

Conflitti di interessi 
incompatibilità 
inconferibilità 

rapporti formali con le lobbies 
Organi politici delibera generale di Consiglio 

Indipendenza del RPC ? 
Whistleblowing attuare procedure 

 
 

ALLEGATO al PNA 

Questo aggiornamento del PNA  
termina con un allegato di approfondimento specifico  

sull’area di rischio  
CONTRATTI PUBBLICI. 

Non è un caso: sia le analisi internazionali, sia quelle europee individuano questa come l’area più critica. 


